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PISA e PONTEDERA e EMPOLI 

Symani, un nuovo robot 
per la super microchirurgia 
Inaugurazione della piattafor111a nelle sale dell'Edificio 30 
"Nina" 

Il centro Nina 
èstatola 
prima tappa 
al Santa 
Chiara: 
riferimento 
nazionale 
nella 
fonnazione in 
simulazione 
della gestione 
del rischio 
clinico in 
ambito mater­
no-infantile 

Radiologia 

All'Edificio 18 
della Radio­
diagnostica 1, 
i professioni­
sti del Diparti­
mento hanno 
illustrato 
il ruolo 
della 
radiologia 
forense 
pisana 
nel sistema 
sanitario 
regionale 

Pisa Uopo il sopralluogo al 
cantiere, la visita del presiden­
te Eugenio Giani e dell'asses­
soraMoniaMonnièprosegui­
ta all'Edificio 30 a Cisanello 
dove è stata inauguratala piat • 
taformarobotica per la super­
rn icrochirurgia Syrnani, indi­
cata per le anastomosi negli 
interventi di chirurgia plasti­
ca, neurochimrgia periferica, 
chirurgiadellamano,oftamo­
logia, chirurgia maxillo-fac­
ciale e otorinolaringoiatria.Al 
momento è l'unica piattafor­
ma in Toscana e in dotazione 
solo in alu-i q uamo cenni in 
Italia. 

«Un ulteriore tassello nel se­
gno dell'alta tecnologia e 
dell'innovazione al servizio 
della collettività, dal momen­
to che l'Aoup-scrive l'azien­
da- è stata pioniera dello svi­
luppo di nuove tecniche mi­
ninvasive e della chirurgia ro­
botica già nel lontano 2001 
con l'acquisizione del p1imo 
sislema rohol.im Da Vinr.i.Og­
gi i robot Da Vinci in dotazio­
nenelCenU-omultidisciplina­
re di chirurgia robotica sono 
diventati quattro, con una ca­
sistica di oltre 1.800 interventi 
l'anno declinati in quasi tutte 
le specialità chirurgiche». 
L'arrivo diSymani portaa5 la 
dotazione complessiva di si­
stemi roholid. 

La giornata pisana di Giani 
eMonni era cominciata al pre­
sidio storico del Santa Chiara. 
,,Ci piaceva lanciare prima 
uno sguardo al vecchio Santa 
Chiara e alle suemoltepliciec­
cellenze-hadetto Giani- pri­
ma di tornare sul cantiere do­
ve sta nascendo il nuovo ospe­
dale,, die, mmeha sottolinea­
to la d ireltrir,e generale 
dell'Aoup, Kalia Belvedere, 
•<Si caratterizza da sempre per 
l'alta complessità dei casi U-at -
tatieun'attrattivitàdel 16% di 
pazienti da tutta Italia». 

E in questa attrattivitàrien­
traanche il Dipartimento ma­
terno-infantile: l'Aoup è tra i 
cenni di riferimento in Italia 
per la cura dei t·umori ovarir:o 
e dell'endornelrio, con una 
Neonatologia di terzo livello, 
una Unit di Medicina mater­
no-fetale per le gravidanze ad 
alto rischio avanzato di riferi-

mento per l'area vasta 
nord-ovest, un percorso na­
scita che ha ottenuto anche la 
certificazione Uniccfeil Cen­
tro di formazione e simulazio­
ne Nina per l'addesu-amento 
del personale in r,aso di parlo 
in gravidanza ad allo rischio e 
nella gestione del neonato cri­
tico. 

Proprio il Centro Nina è sta­
to la prima tappa al Santa 
Chiara. Giani e Monni hanno 
potuto visionare come il cen­
tro (ormai di riferimento a li­
vello nazionale per l'elevata 
esperienza maturala negli an­
ni nella formazione in simula­
zione della gestione del ri­
schio clinico in ambito mater­
no-infantilee,mnwloimpor­
tante anche nella cooperazio­
ne sanilaria internazionale, 
con un progetto già completa­
to in Tanzania) sia dotato di 
manichini interattivi, attrez­
zature e tecnologie ad alta fe­
deltàche ricreano esal larnen­
te le condizioni di una sala 
parlo e di ima terapia intensi­
va neonatale (con sala regia, 
telecamere digitali su cui regi­
strare le simulazioni dei vari 

All'Edificio 30 
inaugurata 
la piattaforma 
Symani perle 
anastomosi 
negli inteNenti 
di chirurgia 
plastica, 
neurochirurgia 
periferica, 
chirurgia della 
mano, 
oftamologia, 
chirurgia maxil­
lo-facciale 
e otorinolarin­
goiatria 

casi clinici, aula per il debrie­
fing e per i corsi riservati). Il 
tutto utilizzando gli strumen­
ti della simulazione e della 
realtà aumentata, in un' otti­
r,a di costante sperimentazio­
ne e avvio di progetti innovati­
vi in partnership con. altre isti -
tuzioni. 

Sempre al Santa Chiara, se­
conda tappa della visita all'E­
dificio 18 che ospita la Radio­
diagnostica I, dove i profes­
sionisti del Dipartimento di 
Medicinaradiologica, nuclea • 
re e di laboratorio hanno illu­
strato il ruolo della radiologia 
forense pisana nel sistema sa -
nitario regionale, riconosciu­
ta tra i quamo cenu-i italiani 
di livello internazionale per 
l' eiqiertiscmaturato a suppor­
to dell'attività legale. In parti­
colare, è stata descritta I' appli -
r,azione di quesla disr,iplina 
inambiLo rnrensemn le lecni­
chepiiL avanzate di diagnosti­
ca per immagini (raggi X, TC, 
RM) a suppono dell'attività 
giudiziaria in casi di cronaca 
anche di rilevanza nazionale 
epcrgliincidentisullavoro. 1111 


